
La rivoluzione americana



La situazione delle colonie americane

Tra sei e settecento la parte orientale dell’America del Nord viene

colonizzata da Francesi, Spagnoli e Inglesi.

La società coloniale è multietnica e borghese, priva di privilegi

nobiliari e aperta all’iniziativa individuale
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Colonie del nord: Massachussetts, Rhode Island, Connecticut, 
New Hampshire

> abitate da inglesi, di tradizioni religiose puritane
> piccola proprietà terriera, attività industriali nelle città portuali

Colonie centrali: New York, Pennsylvania, Delaware, New Jersey

> popolazione mista di immigrati (inglesi, olandesi, tedeschi, svedesi)
> diverse religioni
> urbanizzazione (Philadelphia, New York)

Colonie del sud: Virginia, Carolina del Nord, Carolina del Sud, Georgia, 
Maryland

> abitate da inglesi, di religione anglicana
> latifondismo (colture di tabacco e cotone) e schiavitù

La situazione delle colonie americane



Le cause della rivolta
1. Obblighi economici nei confronti

della madrepatria che

impediscono la libertà di

commercio e il sorgere di

industrie concorrenti

2. Mancanza di rappresentanza

politica nel Parlamento inglese

3. Sfruttamento fiscale delle

colonie:

 Sugar act (1764): tassa sullo

zucchero

 Stamp act (1765): tassa sui

documenti legali e sui giornali

 Tea act (1773): concessione

del monopolio sul tè alla

Compagnia delle Indie

Repressione della sommossa di Boston 
da parte dell’esercito inglese (1770)



L’indipendenza americana

All’inizio gli americani boicottano le merci inglesi, ma la repressione
aumenta e iniziano i primi scontri armati.

Il 4 luglio 1776 il Congresso dei rappresentanti delle colonie vota la
Dichiarazione di indipendenza che sancisce il principio del consenso
popolare ai governi e l’uguaglianza dei diritti

I delegati delle 13 colonie firmano a Filadelfia la Dichiarazione di indipendenza



La guerra e la Costituzione

 Gli scontri armati iniziano nel

1776 e all’inizio hanno un esito

sfavorevole per i coloni che

però, con l’aiuto della Francia,

vincono la guerra nel 1781

 Dopo la vittoria si

contrappongono due ipotesi di

stato: confederazione e

federazione

 Nel 1787 si giunge ad una

Costituzione federalista basata

sull’equilibrio dei poteri



struttura di stato federale unitario, 
nel quale le ex colonie, pur 

mantenendo significative autonomie, 
delegano 

a parlamento e governo unici
le materie di interesse generale

Alexander Hamilton Thomas Jefferson

FEDERAZIONE

associazione fra stati che 
lasci la sovranità, 
e dunque la piena 

indipendenza, alle singole 
ex colonie

prevale la concezione
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Federazione o confederazione?



Schema della costituzione americana




